


giudiziaria militare) possano considerarsi inutili Q di difficile
spletatnento. Non credo che lo siano Quelle concernenti le navi
militari italiane, le quali potrebbero fornire la traccia di quell'o­
perazione "coperta" di cui non si è raggiunta la prova rivolgen­
doci a Paesi stranieri per la ricostruzione di un'operazione mi­
litare nel Tirreno· "anche" necessariamente italiana -Le navi,
i registri. i comandanti, gli equipaggi, le capitanerie di porto, i
responsabili e gli eventuali testi 80no tutti qui, a portata di ma­
no. Non credo che lo sia una periziasuIla "continuità" e sulla
congiunzione" delle registrazioni delle diverse cassette riguar­
danti il recupero dei resti del Dc9 da parte della società france­
se Ifremer. Non credo lo siano quelle sui soggetti che partecipa.
rono all'occultamento della autopsia eseguita daRondanelli. Tra­
lasciando gli agenti della Cia (che non appare possibile indivi­
duarel, esistono forse alcuni italiani (militari e non) che po­
trebbero sapere qualcos'altro su quella particolare prova rac­
colta e scritta nell'immediatezza dei fatti, e poi fatta sparire. Que­
sta circostanza - specialmente se rapportata agli occultamenti
documentali già provati - appare troppo rilevante per non me­
ritare qualche àItro approfondimento.

Mi pare, inoltre, giuridicamente fondata (forse doverosa} la
ipotizzazione di alcuni reati gravi in relazione al "passaggio" a
Gheddafi delle 1nformazioni militari che gli consentirono di con­
segnare agli italiani false indicazioni sulla rotta di un inesisten­
te Mig libico, per un giorno m18 luglio 1980) e per un rinveni­
mento "organizzato" tra le autorità italiane e libiche, allo scopo
di camuffare la caduta già avvenuta sulla Sila del caccia libico.
Necessariamente qualcuno informò in anticipo il leader libico
che quell'aereo sarebbe stato fatto r.\twenire quel giorno con­
cordato e con lui pianificò le indispen!abili "pezze d'appoggio e­
stere" (cioè libiche).

Nori credo, ancora, che siano di difficile espletamento le veri­
fiche sulla liberazione e sulle esatte generalità di Said Salem, È
solo una mia ipotesi !'identificazione che ho indicato nel presente
volume. È una delle possiblli: il fermo e la liberazione di Abu Ab­
bas ben potrebbe nascondersi anche dietro un altro episodio,
dietro il nome di uno dettanti arabi arrestati in quel periodo. Tut­
tavia, le circostanze che ho segnalato e le modalità che hanno ac-
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compagnato la decapitazione di Aldo Semerari, forse impor­
rebbero più approfondite indagini su Said Salem, da eseguire,
comunque, qui in Italia e 'certamente in breve tempo.

Non credo infine che siano difficili più accurate ricerche su
quella sigla (Z°Q)V5 > ancora non decifrata dalla magistratu­
ra, la quale, secondo le mie congetture, può costituire reale pro­
va processuale della battaglia aerea che coinvolse il Dc9 Itavia
provocandone la esplosione. Forse le mie supposizioni e le mie
ipotesi potranno rivelarsi errate, ma non credo sia complicato
chiedere ai radaristi di allora (o di oggi) le modalità e i codici con­
venzionali {americani e Nato} attraverso cui dovevano essere
annotati gli avvistamenti di aeromobili militari nemici. I segre­
ti di Stato a volte sono come i segreti di Pulcinella.

Mi auguro, in definitiva, che l'inchiesta sulla strage di Ustica
non venga chiusa e spero che i magistrati inquirenti non si ri­
sentano per queste mie riflessioni, talora critiche, e forse anche
errate o imprecise per la mancata conoscenza di tutti gli atti pro­
cessuali, ma da me espresse unicamente nel tentativo di offri­
re un contributo costruttivo all'accertamento della verità.

Non sono più un giudice e porto con me, evidentemente, la sof­
ferenza per non esserlo più. Continuo a scavare tra le cartefor­
se solo per liberanni da alcuni sensi di colpa che mi affliggono.
Queste stesse mie considerazioni non avrebbero dovuto nem­
meno essere concepite. Anch'io sarei dovuto finire nel silenzio
que12 aprile 1985, giorno in cui, al posto mio, altri corpi dilania­
ti trovarono in un muro l'ultimo ostacolo nella loro fuga da que­
sta vita.

La settimana dopo, avrei dovuto essere interrogato dal Con­
siglio superiore della magistratura ed avrei avuto anche molte
cose da raccontare.

Ma - mi si creda - mi sentii "schiacciato".
Non capivo più niente. Non dissi niente. Piansi e basta.
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NOTE

1 L'episodio viene da menarralo nel volume 1/ giudice. Frammenti di una storia
incompiuta, Trento, ed. Reverdito, 1997.

2Requis. cit pago 116
3 Requis. elt. pag.132.
4 Requis. cito pago 410.
5 Requis. clt. pag.411-412.
6 Requis. clt. pag.464·465.
7 Requisitoria clt., Parte 111.7, Ipotesi di colnvolgimenlo libico in attività destabi­

lizzanti, pagg.433-438. 8.1 rapporti tra libici ed eversione di destra.·g. Il tentativo di
colpo di stato in Libia del 4agosto 1980, pagg.439·441; Ipotesi di collegamenti con
i fatti del 27 giugno e del2 agosto 1980, pagg. 442-450; 10. Le confidenze di Hln­
dawi aDi Carlo: Bologna come ritorsione per un fallito attacco aereo sul cielo di U­
stica.Pagg.451-454.

8 Il segretario dell'Ufficio relazioni estere di quella nazione, Ahmed Shahatl, a­
vrebbe infanl rimarcato che «se; nemici della rivoluzione non saranno riconsegnati
al popolo libico verranno prese vel)' strang measures (misure molto forti) contro I,
talia econtro malfattori. Autorità italiane dovrlnno sopportare conseguenze di loro
scelte~.

9 ~Corriere della Sera~, 23 aprile 1980.
10 Oa11948 la Centralintelligence Agency (Cia) fu autorizzata aintervenire nella

"crisi italiana" contro Il comunismo, con «azioni PQlitiche, psicologiche, economiche
e di guerra non convenzionale»: la conservazione degli equilibri installati forzosa­
mente con l'occupazione 'militare nel corso della guerra, vrtnne, di conseguenza, rea­
lizzata attraverso un Intreccio di Influenze pubbliche, di appoggi atentativi golpisti,
di deviazioni dei servizi segretì, della massonerìa edelle forze di estrema destra. Per
un approfondimrtnto e un' analisi specifica, cfr. Carlo Palermo, 1/ quartolivelfo,
pagg.82 sgg.

11 cfr. Carlo Palermo, f1 quarto Iiveffo, pago 28 e sgg.
12 Questa storia emerse dalle dichiarazioni del terrorista Bernardino Andreola, che

era stato invìato in Sìcilla con un' organizzazione finanziata da Gheddafl, per "stu­
diare il modo di applicare il metodo mafioso alla lotta politica".

131n particolare, nel luglio '80 alcuni eSjXlnentl del Partito repubblicano statuni­
tense chiesero ai nostri Servizi di aiutarli a rendere pubblici i contatti di Billy Carter
(II fratello del presidente degliStati Uniti) con Gheddafi. Poiché si era ne! periodo
preelrtttoraie (le elezioni per il rinnovo della presidenza erano fissate per il novem­
bre), t'Intervento del Sismi avrebbe potuto essere più facilmente integrare una pale­
se interferenza negli affari interni di un paese am·lco. I nostri Servlil segreti rifiuta-
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rOnO perciO di fornire una collaborazione "ufficiale". Aquel punto, Santovito i~c~­
ricO Pazienza di portare atermine l'operazione: venne awlcinato da personaggi SI­
ciliani vicin'l aGheddafl. Le notizie raccolte vennero invìate ad Alexander Haig eaMi­
chael Ledeell, equllidi ·utillzzate in ulla manovra scandalistica che contribuì alla man­
cata rielezlone di Jimmy Carter e alla nomina di Ronald Reagan alla presidenza de­
gli 51ati Uniti. Giorgio De Lutlis, Storia dei Servizi Segreti d' Imlia, Roma, 1991, pago
298 esegg.

14 Il ruolo di Gheddafl divenne ancor più rilevante con la sua adesione totale alla
causa islamista attraverso i collegamenti con Il gruppo del siriano Monzer AI Kassar,
già trafficante di stupefacenti earmi esposato con la sore.Ha d'l AI~ ~ssa Duba, capo
del servizi segreti siriani, streno amico della nipote del preSidente siriano Assad non­
ché di Giorgina Rizq, amante di Abu Nidal. AI Kassar spesso operava, con copertu­
re governative, da Sofia, crocevia del traffici di armi edroga. Fu, comunque, 'Solo
successivamente che il suo nome divenne noto, Quando, verso la metà degli arllli
'80, emersero stretti collegamenti tra lui e ADU Nidal. capo allora di un'organizza­
zione terrorista, chiamata AI Assifa (la Tempesta), che firmò numerosi attentati con­
tro gli occidentali econtro gli ebrei (alle Sinagoghe di Vienna, Anversa, Bruxelles, 1­
stambul; aRoma net 1982, alt' aeroporto di Fiumicino nel 1985). Il gruppo Kassar­
Nidal costituì una delle più Importanti organizzazioni terroristiche palestinesi estre­
miste. Sì formO distaccandosi dal gruppo AI Fatah del leader del!' Olp esostenne il
principio della violenza finalizzata avanificare gli sforzi diplomatici intemazlo~ali di­
retti aUa paclflcazione ed alla riconciliazione di Israele edegli altri Stati arabi: III par­
ticolare di quelli appoggiati dal re Husseln di Giordania edallo stesse Olp di Arafa!.
Questo raggruppamento si battè per il rovesciamento dei regimi - definiti "autorita.­
ri" • di Gìordania, Egitto edegli Statì del Golfo Persìco. In sostanza, sostenne che Il
terrorismo degli Stati Arabi equello palestinese sarebbero stati indispensabili. per I­
niziare ia rivoluzione degli Stati arabi, che a sua volta avrebbe condotto alla libera­
zione della Palestina. Questa organizzazione - che godeva della protezione di Sad­
dam - ricevette dal 1984 UII Intenso appoggio anche da Gheddafi. Asua volta, il grup­
po Ghassan-Nidai fu al fianco del leader irakeno, nell'agosto del '90, con.tra g.1i a­
mericani egli israeliani. Tra gli atti terroristici rivendicati da questa orgallluallOne
negli ultimi dieci anni, possono essere ricordati: il dirottamento dell'aereo d~I'Egypt­

Air del novembre 1985; gli attacchi simultanei agii aeroporti di Roma eVlellna del
27 dicembre 1985; le bombe lanciate contro il Cafè de Paris aRoma; gli attacchi con­
tro gli alberghi In Atene; gli attacchi, III Spagna, contro gli uffici delle linee aeree
britanniche egiordane, econtro obbiettlvl sempre pìù mirati, connessi con la Gior­
dania e con Arafat, ritenutì colpevoli dì dare impulso al processo dì paciflcazione in
Medio Oriente. Il gwppo Ghassan - Nldal risultò anche collegato al Fronte popolare
per la liberazione della Palestina, di Ahmed Jibril e di George Habbashe. Il suo ru~­

lo emerse In particolare In occasione della strage di Lockerbie (Scozia) del 21 di­
cembre 1988, In cui venne fatto saltare un Jumbo della Pan Am con 259 persone a
bordo. Cfr. Carlo Palrmo, 11 quarto livello, 1996, pagg. 42 sgg.

15 Una quasi incredibile coincidenza affiora dal raffronto tra le prime due conse­
gne delle tangenti relative al caso Enl-Petroroi" (vi furono due pagamenti d13.S00
milioni di dollari alla società sophllau) ei "movimenti" delle tangenti (di identico am-
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montare) che conversero, poco tempo dopo, in favore del Psi di Craxi, nel noto con­
to Protezione. In particolare:

- nel luglio '79 viene stipulato, per l'acquisto del petrolio saudita (ma con non chia­
ra partecipazione di una società libica, la OJ.C.), Il contratto di intermediazione A­
glp-Sophilau; eviene aperto, pl'8SS0 la Ubs di lugano, il Conto Protezione, anome
di Silvano Larinl (con successivo beneficiario, il Psi di Craxi);

- il 3 ottobre '79, tramite la Ubs di Lugano, in relazione alle tangenti Eni-Petro­
min, awiene un primo pagamento (dalla Tradinvest alla Sophllau), per la cifra di $
7.000.000, composta da due tranche di: $ 3.500.000 per il pagamento di una prima
fattura Sophuau; $ 3.500.000 per il pagamento di una seconda fattura Sophilau;

- nell'ottobre '79, esplode lo scandalo Eni-Petromin;
- nell'ottobre '80, sempre tramite l'Ubs di Lugano, awiene l'operazione (descritta

in un appunto sequestrato aGelll) relativa al pagamento del!'ualtra" tangente (al Psi),
divisa in due tranche, per l'identico Importo che era stato corrisposto alla Sophilau,
l'anno prima, wero per complessivi $.7.000.000, eanche Questa in due tranche di
identko ammontare ecioè di: $ 3.500.000, primo pagamento al Psi; $ 3.500.000, se­
condo pagamento al Psl.

In entrambi I casi, la banca sulla Quale awengono le operazioni è la Ubs di Luga­
no e medesimo appare anche ii soggetto "pagatore": ja Tradlnvest. Da Queste stra­
ne ricorrenze si potrebbe anche supporre che, al di là di Ipotizzabill depistaggi fOrni­
ti nel tempo, possa essere esistita una stretta correlazione tra le prime e le seconde
operazioni che aweonero sulla Ubs di Lunano. Cfr. Carlo Palermo, 1/ quatto livello,
pag.144-146.

161n particolare, in una nota dei Servizi, veniva ad esempio annonato: "Omar Yahia,
cittadillo libico, ampiamente noto... è un elemento rivelatosi utile al Servizio. In cam­
bio èstato sempre indirettamente assistilo nen' assicurargli il suo regolare soggior­
no in Italia (pag.403 del Fase. M.Fa.Bia!i clt.). Questo personaggio libico di primo pia­
no in detti accertamenti del 1975 con un un rilevanteruolo "vicino" ai nostri Servizi,
compare oggi (con un ruolo primario di Intermediazione) nelle indagini iniziate dal­
Ia magistratura di la Spezia. del 1996 in attuali intercettazioni telefoniche (sulle u­
tenze del banchiere Pacini Battaglia), da cui emerge la sua radicata importanza e0­
perativl1à (per affali di vario genere) alivello governativo con svariati paesi arabi, ma
anche occidentali.

Per indicare un altro esempio dellarilevanza dei sopraindlcati documenti, si ricorda
che, in un' altra intercettazione riportata-in un ~appunto" di detto fascicolo, viene det­
to, da parte da uno degli interlocutori: ~ ...Devi sapere che oggi, aJJvello di tutto lo
spazio aereo, ci sono del controrti di 24 ore su 24, con carichi atomici....» (pag.318
fase. cit.).

17 Ordinanza sull' eversione di destra, del 24 marzo 1995, del giudice istruttore
Guido salvini del Tribunale di Milano.

18 Giovanna. Montanaro, Ritratto d'Italia con bombe. 'foJarcomafie", 1995, n.8
19 Fascicolo M.Fo.Biali, puo. nel Volume CLXXXIX, Camera del Deputati, Com­

missione Parlamentare d'Inchiesta sulla P2, Leg. IX -1983-87.
20 "Appunto" n.50 del 28.10.1975 fasc. cit.
21 Sehatl Ahmed risultava collegato con tale Salvo Barbagallo, di Catania, uffi-
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cialmente di professione giornalista. Questi (unitamente aMignemi Giuseppe eFer­
rinl Gaetano), aveva fondato una pseudo organizzazione clandestina chiamata "Ols"
(Organiuazione per la liberazione della Sicilia), il cui scopo era quello di ottenere fi­
nanziamenti per una politica filo-araba. Costoro risultarono in contatto con Il pale­
stlnese Nasr Vousef Sobbi (a sua volta vicino aoll esponenti dell'Associazione Sicu­
lo-Araba), che fungeva da collegamento tra i siciliani indipendentisti e l'Unione So­
cialista Araba di libia, attraverso un elemento del fns (Fronte Nazionale Siciliano),
l'aw. Liborio Poerio (residente aPalermo, delegato dell' Associazione Siculo-Araba
aPalermo), amico del MignemL Emerse che Il Migneni doveva richiedere, per con­
to dell'Ols, cinquecento miliardi per Iii realizzazione di un piano politico ed econo­
mico in Sicilia, allo scopo di indirizzare t'opinione pubblica, a livello regionale pri­
ma enazionale poi, alavare della Libia edel mondo arabo, ea sensibilizzarla sem­
pre più verso l'allontanamento degli americani dalla Sicilia. Mignemi risultava ave­
re strettissimi contatti, aTripoli, proprio tramite Shehati, con Gheddafi econ Ara­
fat, con cui aveva anche discusso la possibilità di addestrare giovani siciliani alla
guerriglia nei campi dei fedayn.

22 Cfr. la cronologia contenuta nel volume di Lucca, Miggiano, Purgatori, A un
passo dalla guerra, Milano, 1995, pago 290 sgg.

23 ~Ansa" 25 giugno 1980.
24 "Ansa", 26 giugno 1980.
25 "Ansa", 27 glugno 1980.
26 "Ansa", 28 giugno 1980.
27 ReQuls. ciI. pag.375-376.
28 Per alcuni di Questi fatti la magistratura prrn:ede anche separatamente.
29 ReQuis. cit. pagg.361 sgg.
30 Apartire dalle ore 17.24, Marsala registra cinque tracce con SIF di modo 3,

tutte originate da Marsala (sigla AJ) o licola (AGl, con origine allargo del golfo di
Napoli eche si dirigono verso la Calabria, in zona non coperta dal radar eal di fuori
di aerovie.

31 In particolare, l'AJ014 (inizializzata alle ore 17.41.091 Z), ha velocità di circa
1.300 Km/h eQuindi non può che esser generata da un aereo militare. Anche l'
AG257, con velocità supersonica non può che essere considerato militare.

32 In questo senso èanche!' elaborato degli esperti della Nato del16 giugno 1997,
nel Quale si afferma che dall'analisi dei tracciati radar di Marsala risulta "Qualche
attività aerea marittima». ~Tale attività potrebbe Indicare la presenza di una portae­
rei nel Mediterraneo centrale od occidentale". La presenza di aerei non identificati è
awalorata anche dalla telefonata delte ore 21.46Z del 27 giugno tra Patroni Griffi e
Di Micca (30 Roe di Licola): LicoJa comunica ali' Ente superiore che i Carabinieri di
Pozzuoli avevano avuto notizia di un ~velivolo allargo di Ponza che veniva verso di
noi» (e cioè da Ponza verso Licola). L'ora in cui l'aereo sarebbe stato notato è indi­
cata nelle 18.37 Z. In considerazione del fatto che vi èuna discrasia con l'orario
dell'Incidente (18.58Z, circa), Martina Franca ritenne la notizia "non utile".

33 Il nastro n. 99 cessa la registrazione alle ore 19.04. Tra tale orarlo ele 19.12
(quando inizia il breve periodo di registrazione sul nastro 100) viene inizializzata u­
na traccia ignota, culli sistema attribuisce il numero progressivo di entry 52, come
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risulta dalla s~cc.essione delle entries nei due nastri. Nessun velivolo corrisponden­
te atale tra~la risulta dai tabulati Anavolo (Requis. cit. pago 362-363).

3411'1 particolare risultava la seguente: il giorno 27 alle ore 12.55 "Saratoga in par­
~enza~; i!,giorno 28 alle ore 07.10 "Saratoga in partenza", alle ore 15.55 "Saratoga
marrivo ealle ore 18.21 "Saratoga è partita" (Requis. ciI. pago 364).

35 S~condo la pe.rizia, le anomalie effettivamente esistevano (con ogni probabilità
la redazlo~e.del reg~s.tro era awentuta in un unico contesto per tutti ecinque i tumi)
ma erano Inlnfluentlln quanto ricorrenti, ... Quasi abituali.

36 In particolare, a una domanda del giornalista su cosa avrebbero registrato i
radar ~ella Saratoga al momento del disastro, egli rispose: «lo non ... 10 1'101'1 so co­
sa abbiamo visto sul radar. (Gli addetti al radar) hanno notato qualcosa ... solo pa­
recchio tr~~ico aereo lT.A.] verso la parte bassa della zona di Napoli. Abbiamo visto
molti aerei In volo... " (Requls. cito pag.369).

37 Secondo la superperizia c.d. Blasi il punto della maggiore lesione del Oc9 è sul­
la parte destra dell' aereo acirca un metro prima dell' attaccatura detl' ala.

38 Quella datata 29 ottobre 1990 ha avuto un'esecuzione del tutto inadeguata quan­
to alla visione del reperti ealla collaborazione degli esperti francesi ... Quelle datate
6 luglio 1990, 18 dicembre 1990 e13 giugno 1994 hanno avuto risposta totalmen.
te ne~ativa. 01 quelle datate 15 maggio 1992, 16 maggio 1994 e15 gennaio 1996
non SI è a~uta nemmeno segnalazione di rlcevuta (Requis. cit. pag.363).

39 Gattl- Hammer, Quinto scenario, pag.33.
40 Requls. ciI., pago 508.
41 N.of! è possibile considerare congruente la traiettoria del Mig 23 ipofluata nel­

la relazione della Commissione Itala libica tali la traccia del Radar di Otranto LJ 054
ch~ s.i è ritenuto di poter attribuire al Mig. Quest'ultima traccia appare piuttosto com­
patibile con quella di altro velivolo, diverso dal Mig 23, osservato da un teste ocula­
re in prossimità di Capo Rizzuto, come emergerebbe dall'appunto Sismi 28 luglio
1980 redatto dal capitano Masci all'epoca del fatti ufficialmente in licenza in Calabria.
I periti chiariscono anche come, sulla base del dati tecnici in loro possesso, non sia
comunque possibile addivenire auna risposta certa in ordine all'effettrva data di ca­
duta del Mig, con ciò solo già inflciando la versione ufficiale sul giorno della caduta
dell' aereo (Requis. ciI., pago 510).

42 In seguito verrà mandato ad organiuare l'OPposizione armata antisandinista
in Nicaragua e il minamento dei porti nlcaraguensl. Nel 1992 rischierà poi una.pe­
sante c~ndanna per aver dichiarato sette volte Il falso davanti aun gran giuti, "per'
donato· esalvato dal Presidente George Busch poche ore prima della scadenza del
suo mandato alla Casa Bianca (Lucca, Pugglano, Purgatori, Ustica. Aun passo da/­
la Guerra, Milano, 1995, pag.329).

43 Sen~ito aSan Diego il 20 maggio 1994 ed aWashington il7 maggio 1996.
~ ~a nsposta,tu!a seguente-. «La Cla non è In grado d'I fornire alcuna risposta al­

la richIesta del GiudIce. Aquesto punto la richiesta è da considerarsi completamen­
te evasa,. (Requis. cit. pag.511).

~5 ~n altro !mportante collegamento tra la caduta del Oc9 Il quella del Mig libico
si n~vlene nell age~da del Tascio peralcune annotazioni effettuate il 28 luglio 1980,
relatIVamente aun Intervento del Generale Notamicola della Prima Divisione Sismi.
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46 Tali dichiarazioni sono state acquisìte soltanto nel 1997 nel processo penden­
te aVenezia ed avente per oggetto la caduta dell'aereo Argo 16: " .. il 18.07.1980 io
mi trovavo nella mia residenza estiva di Sutri - Villa Piperno -Quando, verso le prime
ore del pomeriggio, fai chiamato dai Carabinieri della Stazione i quali mi dissero
che c'era una telefonata per me. Mi recai alla Stazione ericevetti una telefonata del
Generale TelZani il-quale mi disse che il Generale Tascio mi cercava edi metterrnl a
sua dlsposzione immedlaamente. Rappresentai che ero privo di autovettura Il con·
cordammo che sarei stato prelevato di Il apoco, dopo, dopo un'ora da un 'auto che
arrivò presso I CC emi prelevò conducendomi al Sios Aeronautica in via P. Gobetti.
Quivi giunto fui ricevuto però dal Vice del Generare Tascio che era già partito da Ciam­
pino per la Sila. Il Vice di Tascio -che io non conoscevo· mi disse di tornare t' indo­
mani allorché sarebbe stato presente il Tascio che lo conoscevo dai tempi In cui e­
ra stato Aiutante di volo del Presidente della Repubblica. Mi recai la notte acasa mia
eil giorno dopo, con i mei, mi recai al Sios. Trovai Il "Comandante" il quale mi mo­
strò il materiale sia concernente carteggio sia concernente peul del velivolo che lui
mi disse era precipitato in Sila. l peui erallo parti interne del velivolo nonché c'era
anche una parte esterna del velivolo recante la matrlcola. Ogni peuo mostratomi re­
cava segni di bruciatura. Mi chiese di analluare i peui e le carte unltamente ad al­
tre due persone anch'esse in borghese come me eche io non conoscevo.Quanto
alle carte rappresentateml riconobbi In una carta dei numerosi scritti, stampati in a­
rabo pertinenti evidentemente alla tabella di volo. Vidi poi un piccolo peuo di carta
bruciacchiato sito in un piccolo peuo di busta lacerata. Questo pezzo recava delle
diciture vergate amano che recitavano una sorta di dichiarazioni: ~Io sottoscritto pi­
lota... colpevole dell'abbattimento edella morte di tanti... ". Si trattava di una di­
chiarazione di responsabilìtà. Il nome del pilota, dalla dichiarazione, risultava esse­
re "Khalil". lo dissi aTascio che, con quella dichiarazione il pilota aveva inteso e­
spiare una grande colpa con un gesto coerente ai dettami del Corano. Lui ne prese
atto emi congedò ringraziandomi. Sortii perciò dopo un'ora dagli Uffici del Sios. Il
numero di matricola che appariva sul peuo che ho sopra descritto era dapprima
scritto in cifre arabe e, accanto, in quelle nostre: sto riferendo come se leggessi da
destra asinistra. lo ricordo bene che i Carabinieri di Sutri mi chiamarono 1118 iu­
glia 1980 equindi il19 successivo vidi Tascio. lo gli riferii la mia Interpretazione, an­
che quella secondo cui il pilota aveva avuto l'ordine di espiare con quel gesto suici­
da, ordine Imparatogli dai vertici de! regime nbico~ (pag. 514 Requis. clt.).

Queste dichiarazioni vengono poi confermate nelle successive deposizioni al G.1.
di Venezia del 26 febbraio 1997 edal G.I. di Roma del 2dicembre 1997 con queste
due sole puntualiuazioni:

- il testo, tradotto, del biglietto contenuto nella busta bruciacchiata recitava nella
parte Iniziale: "io responsabile dell'abbattimento del velivolo italiano civile .. .".

- Il Mllani avrebbe preso il foglio dalla scrivania all"lIlsaputa del generale Tascio e
lo avrebbe consegnato al generale Terzani (nel 1980 già in pensione ma, asuo tem­
po, vice del generale Miceli all'epoca in cui costui dirigeva il Sid).

47 Acquisito il 26 settembre 1996 presso Il Gabinetto del ministro della Difesa.
L'appunto è redatto dal capo Gabinetto De Paolis.

48 Masci, redattore di un appunto Sismi del 28 luglio 1980 relativo alla caduta del
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Mig, sentito dal magistrato nel 1993 affermava che si trovava in licenza in Cirò Ma­
rina sin dal 3 luglio 1980 eche fu incaricato telefonicamente dai colleghi della Pri­
ma Divisione Sismi di recarsi sul luogo della cadlJla del Mig libico. L'istruttoria, però,
avrebbe appurato, al contrario, che fu il Mascia informare dalla Calabria il Sismi del­
la caduta dell' aereo, enon l'inverso (Requis. clt. pag.517).

49 Dagli appunti detl' agendaseque5trata al generale Melitlo, emerge come sin dal
primo pomeriggio del18 lugliO 1980 egli, presso lo Sma, fu in grado di conoscere
una serie di particolari anche di natura tecnica sulla vicenda. Sull'agenda, quello stes­
so pomeriggio, Melitto annota:

Aereo caduto I 1.05
TASCJO - probabile libico
SIOS - ha il punto d'impatto - CARTINA PROCURARLA
MrtG 17 - MIG 23 - F-I
Non hanno autonomia - Quanta?
Volava pianissimo - pOI è caduto - Pezzi
In pochi metri che dicono bassa velocità ,
Incendio domato, ma sembra non dovuto abenzina (cherosene) NO FUMO NE-

RO
PUota intatto - documenti addosso­
Casco russo - velivolo volava basso
Radar erano efficienti o In manutenzione?
Hanno visto niente 11
Possibile autopilota? Veniva da sud - Crotone
Calzari sembrano italiani. Cadavere seppellire subito puzza - Sarà riesumato Esa­

me attacco alare. Tra un paio d'ore sapremo cosa è. Carta con Golfo di Bengasi.
OMISSIS. (Requis. pag.517-518)
Come nota la magistratura, non è spiegabile l'acquisizione da parte del generale

Melitto, in così breve tempo, di tanti particolari anche perché sul posto, isolato eim­
pervio, i tecnici dell'Aeronautica arrivarono solo nel tardo pomeriggio del 18lugtlo
1980 eIl generale Tascio in particolare polé prendere visione del relitto solo la mat­
tina del 19 lugliO. lra l'altro, molto sospetta sareblle l' indicazione di un ararlo (quel­
lo delle 11.05) che si rivelerà esatto, ma solo nei giorni successivi. le fonti ufficiali,
quel 18 lUglio, Indicavano invece orarl successivi. Anche le deposizioni dei testImo­
ni, che consentiranno di racchiudere l'orario di caduta tra le 10.30 ele 11.00, saran­
no raccolte sul posto solo nel tardo pomeriggio (Requis. cii. pag.518).

50 "I] Messagoero~, 28 ottobre 1986, articolo afirma di Dany AperioBeHa. Con­
Siderata l'Ipotesi prospettata nel presente volume, pare oppnrtuno ricordare la pre­
cisione anche dI altre osservazioni contenute sul medesimo quotidiano nei giorni suc­
cessivi: l'autore degli articoli -che appare assai ben informato anche della sparizio­
ne dal fascicolo della "relazione" di Rondanelti, della quale si ha pubblica notizia
solo oggi-, nella sua ricostruzione esplicitamente menzionava la presenza di un altro
aviogetto che si sarebbesovrapposto atta scIa del Dc9,non entrando In cortislone
con lo stesso, ma ponendosi immediatamente dietro di esso, equindi facente da ber­
saglio per un missile provflniente da una nave del convoglio francese che solitamente
accompagnava la portaerei Clemanceau.
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51 "Costituiscono perO elementi di grave perplessità anche aprescindere dalle in­
certezze ribadite dal Rondanelli edallo Zurlo, le annotazioni emergenti datta citata
agerda del Melitto edal già chato appunto vergato dal Capo Gabinetto De Paotls: '10
particolare, quanto atl'agenda del Melitlo, non 51 comprende come questi potesse già
lo stesso 18 luglio 1980 prevedere con certezza la "riesumazione" d~1 cadavere. ~è
si comprende perché mal netta successiva riunione presso il Capo dI Stato MaggiO­
re detta Difesa il 211ugJio 1980 si parlasse di un ~carro frigorifero" col quale tra­
sportare la salma del pilota aRoma (incombenza cui avrebbe proweduto il genera­
le Tascio). Va ricordato altresl che t'appunto del 19 luglio de.1 Capo di Ga.b!n~o De
Paolis riprende t'annotazione del Melillo relativa atta riesumazlone~ (ReqUis. Clt. pago
522-523).

52 I profili problematlci erano desumibiti in parti~olare datta .citata riu.nion.e pres­
so il Capo di Stato Maggiore delta Difesa del 21lugho 1980; dal rapporti tra Il gene­
rale lascio ela Cia antecedenti al 18 luglio 1980; edal misterioso "progetto Tascio­
Notarnicola~ di cui si parlerà nel capitolo seguente.

53 CGatti - G. Hammer, II quinto scenario, Milano, 1994, pag.34"35.
54 Requis. clt. parte IV. 3, pagg. 633-660.
55 Costoro sono Imputati del reato di attentato agti organi costituzionali (art. 289

Cod. pen.} perché impedivano l'esercizio delte attribuzioni del Governo deUa Re­
pubblica, concernenti il disastro aereo del De9 ltavia, in quanto, ?0~0 aver ome~so
di riferire alle Autorità politiche eaquetta giudiziaria le informaZlolli concementl la
possibile presenza di traffico militare statunitense, la ricerca di mezz! aeronaval! sta­
tunitensi apartire dal 27 giugno 1980, l'ipotesi di un'esplosione cOlllvolgente Il ve­
livolo e i risultati dett'analisi dei tracciati radar di Fiumicino/Ciampino nonché l'e­
mergenza di circostanze di fatto non conciliabili c~n la collocazione detta caduta del
Mig libico sutta SUa nelle ore mattutine del 18 lugliO 1980 ab~sa~do d~1 propno, ul:
Iicio, fornivano atte Autorità politiche, che ne avevano fatto richIesta, IIlformaZJOIll
errate.

56 Notamicola viene ritenuto inattendibile per avere dichiarato:
• di non ricordare di aver trattato dei tracciati del Mig libico, netto stesso conte­

sto di fine luglio nel quale si erano acquisiti quetti del Dc9;
_di non essere aconoscenza che un ufficiale detta sua Divisione 51 era recato sul

luogo di caduta del Mig ; . . .
• di non aver avuto rapporti diretti con il Generale laSCIO CIrca la caduta del Mlg.
57 Masci viene ritenuto inattendibile per aver dichiarato:
_che l'incarico di recarsi sul luogo di caduta del Mig libico gli era stato dato te­

lefonicamente dai colleghi detta Divisione, dopo il 18 lugliO;
_che fu incaricato di occuparsi della vicenda delDc9 acausa di un articolo ap­

parso sul "Messaggero" il 29 luglio, nel quale Si fpotizzava un~ cotllsion~ co~ altro
velivolo eche non vi erano particolarI motivi d'urgenza nella nchiesta, dIVerSI dana
pubblicazione dell'articolo predetto;

_di non essere aconoscenzadell'oligine dette notizie Iiportate nell'appunto re­
dallo da lui stesso in evasione dell'incarico dI cui s' è detto;

_di non sapere chi avesse compiuto le verlfiche di cui egli stesso scrive nell'ap­
punto (e delle quali non v'e traccia documentale);

101



- di non saper, chi, per n"'" ",ione, con n1 contenlJ1l avesse fatto la "chi'­
sta verbale di acquisizione di materiale documentale presso i13° Roe. tramite il Cen­
tro Cs di Bari, utilizzato anche per la redazione dell' appunto:

- che la nota del 30 luglio recava un errore nell'oggetto, giacché accompagnava
dati del Mig 23 enon del Dc9.

58 Curei sostituiva il superiore Matteo Antonicefli. Viene ritenuto Inattendibile per
aver dichiarato:

- che la richiesta di acquisizione dati presso il 3" Roe riguardava solo il Dc9 enon
anche il Mig 23;

- di non ricordare chi avesse fatto la richiesta telefonica di detta acquisizione, ma
che essa poteva esser venuta da Notarnicola eAngeli.

L'ipotesi di reato si fonda sulle diverse versioni che i testimoni resero circa l'atti.
vità del Servizio nei giorni Immediatamente successivi al disastro esul loro contra­
sto con i documenti acquisiti dalla magistratura.

59 Maraglino è imputato per aver dichiarato che una volta si recò aMartina Fran­
ca erichiese documentazione relativa al Dc9 enon al Mig 23.

60 lombardo era direttore della 3a Sezione della 1a Divisione e, Insieme anche
vice direttore della Divisione. E' accusato di non aver riferito quanto effettiv~mente
conosceva circa:

- gli accertamenti condotti da Mascl sulla caduta del Mlg libiCO, in particolare af­
fermando (linon aveme mai parlato conii predetto edi essersi limitato atramitare il
d~umento riepilogativo del 28 agosto 1980 al direttore del Servizio, redatto dal Ma­
scr;

- le modalità di redazione delle dichiarazioni del 1989 di Maraglini eCurCi, della
esclusione di Antonicelli dal novero di coloro che dovevano redigerle eil suo trasfe­
rimento ad altro Centro nel 1985, le discussioni interne circa li disconoscimento del­
la firma di Notarnlcola sul documento datato 29 luglio 1980.

61 Alloro è accusato di notizie mendaci nelle parti in cui:
- negava di essersi mai occupato delle vicende della caduta del Oc9 edel Mig libi­

co;
- affermava di non sapere cosa, per quale ragione eda chi fosse stato richiesto al

3" Roc dalla 1a Divisione il 29 luglio 1980:
- dlchlarava·dl avere effettivamente compilato l'appunto del 29 luglio 1980, ma

sotto dettatura;
- diceva di esser stato inviato aportare un pUco al generale Tascio, ma di igno-

rarne il contenuto. . ,
62 Requls.cit., pag.636.
63 Il documento, datato 281ugflo 1980, potrebbe In realtà esser stato predispo­

sto nei giorni precedenti e recare la data In cui fu inviato al direttore del Servizio do­
po esser stato controllato (e corretto) dal direttore della Divisione (Requls.cll.: pag
637).

64 Mascl afferma di aver ricevuto una telefonata che gli dava la "disposizione" di
fare quella ricerca. Invece parrebbe sia awenuto l'inverso (Requis.clt. pag.638).

65 Egli ha sostenuto trattarsi di un errore di dattilografia. Però. il direttore della 3a
Sezione dell'epoca, Felice Genovese, ha invece asserito che Mascl gli avrebbe te-
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stualmente confermato che dalla verifica degli atti l'aereo risultava caduto il 141u­
glio 1980. Anche la storia di questo appunto non è lineare. Masci afferma Infatti che,
in assenza del titolare dell'ufficio, r incarico di redigere "appunto gli fu conferito dal
suo Vice, Alloro. auesti, invece, nega radicalmente la circostanza. Alloro sostiene
di non aver dato l'incarico aMasci di redigere l'appunto edi non essersene mai oc­
cupato. Inve(:e sull' appunto vi è la sua sigla. Asua volta, lombardo non si limitò a
siglare l'appunto del 28 lugJio 1980 (e poi, come si vedrà, quello del 29 luglio), ma
lo co-nsegnO anche al Sios Aeronautica '11 g'lorno successivo, recandosi personal­
mente negli uffici di quel Servizio. In effetti, una copia del documento (da cui erano
stati tagliati i riferimenti all' Ente origlnatore), venne rinvenuta tra gli atti del Sios e
reca la seguente annotazione manoscritta da Tasclo:

"Da Ten. Col. AfJoro 1a Divisione (Consegnata in data 29 luglio 1980)". Questi
ha dichiarato di esser stato inviato dal Colonnello Notarnicola presso il Generale
Tascio al Sios Aeronautica, aritirare oaconsegnare un plico: si trattava di una bu­
sta chiusa, di cui non conosceva il contenuto. Quesf ultimo, però, lo esclude. Ma ciO
è in contrasto con l'annotazione di pugno del Direttore della la Divisione, apposta
sull' originale del documento: ..Qualora V.E. [e cioè il Direttore del Servizio, cui il do­
cumento era indirizzato] approvi, informerò il Sios-A".

Dunque. l'appunto di Mascl, dopo t'approvazione del Direttore della Divisione e
quella del Direttore del Servizjo, venne fatto avere informaimente al Slos, con mo­
dalità anomale: Il documento è censurato econsegnato da un alto funzionario di­
rettamente al Capo del 2" Reparto. la magistratura osserva come sia dawero im­
plausibile che Alloro non conoscesse il contenuto del plico, visto che non solo ave­
va contribuito aredigere Il documento, ma che solo la sua conoscenza diretta della
questione giustificava che un Direttore di Sezione si recasse aconsegnare una bu­
sta (Requis. cito pago 639).

PeraltrO già il giorno precedente risultava esservi stato un contatto diretto tra Ta­
scio é la 1a Divisione del Sismi: su di un brogliaccio relativo al 19BO (sequestrato al
Capo del 2" Reparto Sios), infalll, vi è la seguente annotazione:

..Notamlcola 28 11,00
Un suo Ufflle, qui sparsa la voce ad alti Ilvelfi Dc9 Ponza, tracce registrate un uf­

ficiale si è mosso subito e testimonia 10,30 - 11,00 li velivolo volava sulla spiaggia
la posizione era tale da dover manovrare".

Questo contatto - rileva la magistratura - dovrebbe precedere quello del giorno
successivo in quanto è direttamente funzionale ad esso. Comunque, sia Notarnico­
la che Tascio hanno inizialmente negato che un tale "contatton vi fosse stato, Solo Il
secondo, acontestazione dell'annotazione, ha dovuto ammetterlo, ma esclusiva­
mente sotto forma di interpretazione del suo scritto: "certamente, se l'hO scritta. vi
è stata» (Requls. ciI. pag.641-642).

66 l'episodio citato equella della sparizione di granparte degli atti di quel fasci­
colo èdescritta nel recente volume dell' autore /I Giudice. frammenti di una storia in­
compiuta, Ed. Reverdlto, Trento 1997.

67 Requis. ciI., pag 633.
6B Successivamente Rana sarà poi accusato dal generale Santuccl di avere por­

tato abusivamente negli Stati Uniti i nastri deUe registrazioni di Ciampino (Requis.
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cit., pago 644).
69 ~l'unità", 10 novembre 1988. Formica spiegò nell' intervista che, nell' imme­

dlateua dei fatti, lui aveva riferito ciò che sapeva al proprio collega ecompagno di
partito lelio lagorlo, ministro della Difesa,. Questi avrebbe girato tutti i suoi dubbi
ai vertici militari (e quindi aSantovJto, n.d.r.) per poi ricevere assicurazIone -senza
parò darci credlto- che non era emerso alcunché di rilevante.

70 Essa riconduce, infatti, sia alla soppressione del DAl di Licola (e dei documenti
aesso correlati); sia ad alcune telefonate circa la presenza di tracce militari "viste"
dalla Difesa; sia -per altro verso- aH' interpretazione di alcuni plottaggl anomali, di
C~i.si ha traccia anche In atti di più di un anno dopo. l'appunto per il Direttore di Di­
vIsione senza data, ma redatto con ogni Probabilità il5 ottobre 1981, indica espres­
samente che "in atti risultano tracce di plottaggl di aerei "sconosciuti" rilevati nello
spazio ~ereo nazionale In occasione delrlncidente Dc9 su Ustica (si chialisce che le
tracce nlevate non avevano nulla ache vedere con l'Incidente)". Questo appunto fu
redatto dal Col. Genovese con la collaborazione di MascI, il Quale aveva attinto le
notizie sia dagli att! dell'ufficio che dal rapporti con il Sios cui era abilitato. In parti­
cola~, Genovese ricorda di avere visto del fogli di carta milllme1rala, mostratlgll da
Mascl eche erano stati fomiti dal S;os, sui QUali erano tracciate delle linee multico­
lori: «...dal tracciati radar che mi furono mostrati dal Mascl -ha detto Genovese- e
dagli altri ufficiali della Sezione ricordo che si rilevavano le tracce di più aerei di cui
non si conosceva la provenienza ed Vcommento degli ufficiali fu che il Sios che a­
veva Quei tracciati asuo tempo non cl aveva comunicato la presenza di Questi aerei
"sconosciutr. Preciso che i tracciati di cui parlo si riferivano al giorno in cui cadde
il Dc9 delf' ltavia. Di ciò sono sicuro".

71 Curei eMaraglJno sostengono inizialmente che la richiesta concerneva esclu­
sivamente i dati del radar relativi al Dc9 ltavia eche la seconda missione di MaragH­
no fu determinata dalla necessità di ottenere una trascrizione ~In chiaro" dei dati al­
fanumerici. Una prima versione dei fatti éQuella riferita nelle relazioni che, arichie­
sta della Direzione della 1a Divisione, Curei eMaragllno avevano redatto nel 1989.
dopo l'audizione di Tasclo di cui s'è detto. Questa versione ésostanzialmente con­
fermata nelle prime dichIarazioni, ma verrà poi modificata.

72 ~Risulta che nel tardo pomeriggio del 29 luglio 1980 Il 30 Roc ha fornito; ase­
guito di espliCita richiesta verbale, asottufficiale della Guardia di Finanza di Marti­
nafranca copia della nota carta concernente I rltrovamenti dei relitti In connessione
con l'Incidente occorso al Dc9 ltavia Il 27 giugno 1980. Si ignora aQuale titolo la
richiesta sia stata avanzata". Non èstato possibile. nonostante lo sforzo Investigati­
vo, accertare chi eper Quale ragione abbia richiesto i dati radarlstlci quello stesso
giorno (ReQuis.clt. pag 646).

73 Il Sios Aeronautica aV6va lo stesso 29 luglio inviato aMartina Franca un mes­
saggio con classifIca segreto con il Quale si chiedeva la trasmissione "con la massi­
ma urgenza" della sItuazione riepilogativa del plottagglo delle tracce awlstate il 18
luglio. Per sottolineare l'urgenza, If messaggio richiedeva che la documentazione fa$,-
se resa disponibile entro le ore 9.00 del giorno successivo. '

74 la Magistratura ricorda che AntoriicelUfu allontanato nel 1985 dal Centro CS
di Bari emandato in ~parchegglo" nella scuola del Servizio. Non ha mai saputo le
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ragioni del suo Improwiso allontanamento, ma egli seppe in seguito che era stato­
peraltro atorto- ritenuto nominato da Notarnlcola. Questi era guardato come fumo
negli occhi dalla vecchia catena interna del Slsml, rafforzatasi ai tempi della gestio­
ne Santovito, per un certo periOdo di tempo accantonata con l'awento dllugaresi
(nominato per reazione alfo scandalo del coinvolgimento del vertici dei Servizi nella
loggia Propaganda 2) eche aveva poi ripreso piena forza con la nomina di Martini
e la sostituzione di Notarnicola con lombardo, che aQuella catena apparteneva a
buon titolo. Va sottolineato, per comprendere appieno le relazioni che si Instaurano
tra diversi episodi. che l'allontanamento di Antonlcelli fu richiesto da lombardo, in­
sieme aQuello di Ffjrre1t1 (Capo del Centro CS di Bologna) eche si era opposto, in­
sieme aNotarnlcola alle Interferenze di Mannucci Benincasa nelfe Indagini sulla stra­
ge del2 agosto 1980.

75 Ricordando i colloqui con Masci, Antonicelfi ha detto che gli era "sempre par­
so che noi rispondessimo auna richiesta sul Mig 23 libico", eche mai gli fU fa1l0 ri­
levare che vi sarebbe stato un fraintendimento. Poi - aggiunge - Quando abbiamo re­
datto la lettera del 30 luglio, eravamo ben consapevoli che stavamo per Inviare alla
1a Divisione tracciati a1l1nentl al Mig 23. CurCI, cioè, non avrebbe rilevato che i13°
Roc si sarebbe sbagliato, inviandoci documentazione sul Mlg, mentre egli avrebbe
richiesto solo Il tracciato in chiaro del Dc9" (ReQuis.clt. pago 648-650). D'altra par­
te, che la richiesta riguardasse congiuntamente Oc9 eMig 23, risulta -come evidenzia
la magistratura- anche dal fatto che alla nota del 30 fosse alfegato un foglia relativo
ali 'aereo civile. Inoltre, il fatto che il Sios Aeronautica richiedesse lo stesso giorno
le Informazioni sul Mig 23 (quelle sul Dc9 erano da tempo in possesso dell' Organi­
smo) con fe modalità dette non potrebbe considerarsi Casuale edovrebbe dunque
indicare che la richiesta verbale avesse riguardato tanto il Dc9 che Il Mig 23, com,e­
peraltro, desumibile dalla annotazione di Tascio del 28 lugliO (da cui tutto sembra 0­
riginarsi) concernente espressamente entrambe gli aerei (ReQuis. cit. pago 650).

76 Rondanelli, come si ricorderà, disse: «...oltre al magistrato erano presenti al­
ti uffJciali del Carabinieri, dell' Aeronautica edell' Esercito... Essi vollero che imme­
diatamente reiazionassi sulY esito delr autopsia al Ministero delfa Difesa aRoma. L'
ho fatto parlando perte/efono con un colonnello di cui, però, non ricordo Il nome ..
Già la mattina ho dovuto consegnare al magistrato ulla relazione scritta ebasta... E­
videntemente ritennero sufficiente Quanto era emerso in sede di autopsia".

77 la magistratura ricorda ancora delfo stesso 29 luglio. un appunto per Il Diret·
tore (orig'lIlato dalla 3a Sezione delfa 1a Divisione) con oggetto "Disastro aereo per
la caduta di un Dc9 deff' Itavia sulla rotta Bologna - Palermo". Questo documento re­
cava le Iniziali AU. aindicare che fu redatto da Alloro. Esso si apriva con il rifelimento
aHe "più diverse" ipotesi formulate darla stampa. Seguiva un capitoletto relativo a­
gii accertamenti effettuati presso il Ministero del Trasporti, il SiosiA e la Magistra­
tura. In particolare si riferiva che: il Capo del Sios, «interessato direttamente in me·
rito alle tracce radar", aveva riferito che "darla regJstrazione non si rileva alcun indi·
zio che possa suffragare un'ipotesi di collisione. la traccia appare unica escompa­
re improwlsamente h,"Tascio aveva "acconsentito aricercare copia della registra­
zione citata presso il Roe di Martina Franca. AI riguardo éstato dato incarico al Cen­
tro CS di Bari che ha già preso i contatti con Il responsabile del settore che ha assi-
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curato di prowedere in merito. Si indicava ancora che ~ln busta aparte erano con­
tenuti due documenti relativi all'Incidente, non esaminati dalla Divisione in quanto
non ancora pervenuti "ma che saranno recapitati entro le 17 all'Ufficio di V.E».

78 In particolare parrebbe certo che intorno ali' appunto del 29 luglio si determi­
narOllO forti tensioni, considerato che Notarnlcola ha disconosciuto la firma appo­
stavI. La ragione della soppressione del documento originale edella sostituzione con
anro potrebbe esser motivata con la necessità di occultare altre indicazioni che dal
documento originale potevano esser tratte. Notarnicola, aquesto proposito, ha ipo­
tizzato trattarsi deUe "decretazioni" apposte dal direttore del Servizio, Santovito che
in effetti mancano eche invece avrebbero dovuto esserci. Ciò viene notato anche dal
Mascl che dichiara: ..in effetti la cosa che più colpisce è che sul documento non c'è
alcuna determinazione del direttore del Servìzio». Sull' appunto vi era però, di pugno
del Mascl, l'attestazione che Il documento era stato ~visto" dal direttore del Servi­
zio. Egli così spiega: ~ ..Dal momento che il documento era rtlornato in Sezione sen­
za alcun visto o annotazione delle Superiori Autorità, ho ritenuto dover annotare
che Il documento, essendo stato portato al Direttore, fosse stato da costui visiona­
to: Chiesi proprio in quell'occasione al segretario dr. Follo il perché del ritorno del
documentosenza sigle ed egli mi rispose che era stato vislonato dal Direttore, ma e­
ra stato restituito senza sigle».

Secondo la magistratura, poiché la firma di Notarnicola ècertamente contraffatta
epoiché l'annotazione anomala di Masci appare In correlazione con la soppressione
della pagina originale econ la sua sostituzione con altra recante il paragrafo aggiunto
epriva della decretazione del Direttore, dovrebbero comunque dedursene elementi
indizianti acarico del Masci per la soppressione (Requis. elt pago 656).

79 Cfr. Requls. cit.,pag.657.
80 Il rinvio agiudizio viene infatli chiesto per le autorttà militari nonché per fun­

zionari del Sisml In relazIone ad episexH che riguardano, in qualche modo, il colle­
gamento tra i due fatti. Per questi ultimi, in particolare, le accuse sono:

- per Mascl, perchè in particolare taceva quanto asua conoscenza circa le ipotesi
di correlazione tra Il rinvenimento di un Mlg 23 libico e la caduta del Dc9 edichiara­
va falsamente che la richiesta di informazioni sui dati radar presso i13° Roc riguar-
dava esclusivamente i fatti di Ustica enon anche i tracciati del Mlg 23 libico; ,

-per Notamlcola perché, In particolare, dichiarava falsamente di non aver avuto
rapporti direttl con il generale Tascio in relazione ai fatti del Mig 23 libico ealle sue
eventuali connessioni con la caduta del Dc9 ltavia;

-per Alloro, perché, In particolare, taceva le circostanze a lui note circa la raccol·
ta presso il 30 Roc di materiale documentale relativo la caduta del Dc9 edel Mig li·
bica ecirca I contatti con il Sios eaffermava falsamente di non essersi mai occupa­
to del predetti evenU, 'essendosi Iimilato.a scrivere sotto dettatura - senza conosce­
me il contenuto -l'appunto del 29 luglio 1980 earecarsi dar generale Tascio solo
«per consegnare oper ritirare un plico», Ucui contenuto Ignorava.

81 Aquanto scritto In atti giudiziari deUa magistratura romana del 1984-1985 sui
depistaggi del Servizi segreti eaquanto riportato in autorevoli testi, vennero raccol­
te notizie che furono inviate ad Alexander Halg eaMichael Leeden, equindi utiliz­
zate In una manovra scandallstica che contribuì alla mancata rielezione di Jimmy Car-
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ter ealla nomina di Ronald Reagan alla presidenza degli Stati Uniti (G. De Lutiis, Sto­
ria dei servizi segreti in Italia, Roma, Editori Riuniti, 1991, pp. 298 sgg.).L'opera­
zione -a quanto riportato- sarebbe stata condotta da Pazienza, ma i supportllecni­
ci, gli apparecchi di registrazione, le operazioni per l'eliminazione dei rumori di fon·
do, il denaro per l'acquIsto di foto compromettenti, furono tutti forniti dal Sismi. Nel­
la stessa inchiesta emersero anche altri casi di informative scandallstiche predi­
sposte dal servizi deviati e sempre fondate su collegamenti compromettenti con
Gheddafi. l'attività di questo gruppo di potere fu tale che, per ammissione dello stes­
so colonnello Belmonte (riferita ai giudici dal maresciallo Sanapo), vennero costrui­
te "false Informative" (In particolare relativamente acontatti con i libici ocon per­
sone che non davano garanzie) allo scopo di danneggiare determinati personaggi:
ad esempio, secondo Pazienza, il capo del servizio segreto francese, De Marenches,
avrebbe awertito Santovito nel gennaio '81 che 11 generale Pasquale Notarnicola (ca­
po della I divisione) era In contatto con i servizi segreti libici, il che era falso (Vedi
G. De Lutiis. op. cit.. pago 300).

82 Le indagini condussero, nel 1984. ali' arresto del generale Pietro Musumeci,
ex capo dell'Ufficio controllo esicureua del Sismi, dei colonllelli Giuseppe Belmon·
te eSecondo D'Eliseo edel capitano Valentino Artinghelli, tutti funzionari oex funzio­
nari del Sismi. Il generale Santovlto, nel frattempo, era deceduto nel febbraio dello
stesso anno 1984.

83 Cfr. Sentenza della Corte d'assise di Roma, 29 luglio 1985. Le deviazioni del
Sismi costituirono oggetto di attento esame anche da parte della Commissione Par­
lamentare d'Inchiesta sulla P2. Tra le audizioni riguardanti francescoPazienza, va
ricordataquella di Umberto Federico d'Amato (Sismi-P2), il quale disse: «...Egli a­
veva, a suo dire, rapporti con lo Sdece (il servizio francese), ... con i servizi dell'A­
rabia Saudita (l'uomo d'affari saudlta Oijeh... Aveva importanti relazioni in Vaticano
eIn particolare con mons. Silvestrini econ monS. Cheli (ambasciatore del Vaticano
presso l'Dnu) ... Aveva rapporti nell'ambito del' Olp e con Arafat." Nei rapporti con
gli americani, operava in particolare con Michael Leeden: con l'aiuto dei libici ave­
vano organizzato contro il fratello di Carter il cosiddetto "Billygate"... Leeden aveva
poi collaborato con i Servizi italiani allorché aveva tenuto, dopo il caso Moro, alcu­
ni corsi sul terrorismo assieme a due elementi della Cia" (di chI si trattava? n.d.r.)
(Vedi "Relazione di minoranza nella Commissione d'inchiesta sulla P2" di Massimo
Teadorl, p. 300 e "Maquis Dossier", maggio 1986, p, 69).

84 Secondo le contestazioni originarie della magistratura, l'esecuzione venne af­
fidata al generale Musumeci eal colonnello Belmonte. Il tipo di esplosivo fu lo stes­
so di quello usato per la strage di Bologna, per corroborare l'ipotesi che si trattasse
dello stesso gruppo responsabile di quella strage. Nefta valigia venllero rinvenuti an­
che giornali francesi e tedeschi e due biglietti aerei, acquistati a Bari, uno per un
volo Milano-Monaco el'altro per un volo Milano-Parigi. le note informative confe­
zionate dal Sismi facevano anche I nomi di tre estremisti che avrebbero collocato la
valigia sul treno (e questo porterà all'ordine di cattura emesso nel novembre 1984
dalla Procura della Repubblica di Roma nei confronti di Musumecl, Pazienza eBel­
monte, per calunnia aggravata). La complessa messinscena non resse ai numerosi
riscontri effettuati dai giudicI ma soprattutto cadde, seguendo la caduta della P2, do-
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po la scoperta delle liste di Castiglion Fibocclìt, quando Ivertici pidulsl! del 3lsm! u·
seirono di scena esi ruppe almeno in parte la rete di antiche complicità. Nel corso
dei procedimenti giudiziari verranno accusati di depistaggio Gelli, Musumeci, Bel­
monte ePazienza (Santovlto era nel frattempo deceduto) (Cfr. A. Silj, Ma/paese, Ro­
ma, 1994. pagg.247-248).

85 Per l'esame analitico del riscontri di una ipotesi di complotto tra Servizi occi­
dentali eintegralisti arabi, cfr. C. Palermo., /I Papa nel mirino. Editori Riuniti, Roma,
1998.

66 Keeslng's, 13 novembre 1981, p. 31182. Cfr. lucca, Miggiano, Purgatori, Aun
passo dalla guerra, Milano, 1995, pago 313.

87 Netla trasmissione era stata prospettata l'ipotesi di un missile che, diretto
dietro un radiobersaglio, avrebbe colpito per errore Il Oc9 dell' Itavla.

88 Sì trattava di un Plaggio P0308del14Q Stormo di Pratica di Mare, executive
bimotore asei postì eun Braguet Attantic del30Q stormo di Cagliari Elmas, bimoto­
re turboellca utilizzato per la caccia antisommergibile.

89 Sul "Corriere della sera" dell' 11 novembre 1988 (articolo di Andrea Purgato·
Ti. "Una nuova terribile pista per Ustica") si chiede in quale zona si trovassero que­
gli aerei; se fossero impegnati in missioni o in esercitazioni; chi si trovasse abordo
dei due Dc9 di Stato; chi avrebbe dovuto esserci edove erano diretti; perchè non ri­
sultava traccia di comunicazioni tra Questi Quattro aerei eil centro controllo di Ciam­
pino, quando questo tentò disperatamente un contatto con il Dc9 ltavia scomparso
dagli schermi radar; se i quattro aerei avessero partecipato alle operazioni di soc­
corso; perchè, in otto anni, Questi elementi non erano comunque emersi ed anzi, da
parte del Governo (sino al giugno precedente) si era insistito nell' affermare che "nes­
sun velivolo italiano oNato era in volo nell' ora enel luogo de!!' incidente~. L' artico­
lo fece anche alcune ipotesi: la sera prima dell' abbattimento, era terminata ad Anka­
ra la riunione dei Ministri degli Esteri dell' Alleanza Atlantica. C'era anche il Segreta­
rio di stato americano Muskie. La stessa sera del 27 giugno, r allora presidente Jimmy
carter lasciava l'Europa dopo una visita di sei Ore aLisbona.

9{1 C. Sterllng, La guerra segreta del terroriAmo internazionale, Milano. 1981, p.
290. J

91 S. Provisìonato, Misterld' Italia, Bari. 19 3, pagg. 227-229,
92 S. Provisionato, Misteri d'Italia, cito pagg. 227-229.
93 Dubbi sulla morte di Giuseppe Santovito sono riportati nella sentenza-ordinanza

del giudice Aleml sul caso Cirillo. Due diversi testi, entrambi camorristi. hanno det­
to ad Alemi che la morte del generale Santovito, capo del Sismi, avvenuta nel feb­
braio 1984 per cirrosi epatica, non era naturale {come pure quella del Tit\<t, collabo­
ratore del Sismij. Un teste in particolare, Giovanni Auriemma. ha raccontato di ave­
re appreso da un altro camonista che Santovito era stato ucciso, in realtà, da una
dose di veleno. procurata da Francesco Pazienza,iniettata da un colonnello medico.
«Mi disse che Il generale Santovito oramai dava fastidio, che molti, In alto, erano
preoccupati I...] era diventato un t&stimone scomodo. Se avesse parlaro, ci sarebbe
stato un terremoto. Quando fu ricoverato per cirrosi epatica In una clinica romana,
fu deciso che era l'occasione migliore per farlo sparire senza destare sospetti» (sen­
tenza-ordinanza di Carlo Alemi,in L'affare Cirillocit., pp. 70 e78 eASilj, Malpaese,
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pag.394).
94 Nota ancora la magistriitura oggi che l'attivazione della catena anomala

nel caso di Aldo Semerari potrebbe essere giustificata in considerazione del
ruolo che il criminologo ebbe nelle _vicende dei rapporti tra apparati dello Stato
esegnatamente Il Sismi di Santovito eseltorl della Camorra, particolarmente in
occasione del sequestro di Ciro Cirillo.

9511 riferimento all'agenda è -secondo la magistratura- significativo, giacché
l'allora Capitano Pandolfi fa tisalire proprio al falto di aver rilevato un'annota­
zione di un appuntamento con Gelli in un' agenda di Semerari la decisione di
rivolgersi al Mannuccl per avviare le Investigazioni sul predetto.

96 Sergio Calore partecipò nel marzo 1978 a un incontro con un esponente
libico acasa di Semerari. Lo scopo della riunione era quello di avviare rapporti
di carattere economico; proponendosi come intermediari per l'acquisto di
materiali militari.

Anche Paolo Aleandri ebbe contatti insieme al Semerari con l'esponente libi­
co, presentatogli come ~colonnelJo di un nucleo preposto ad Rioni speciali,
come capo dei Servizio di sicurezza di Idi Amin ff

• Il libico risiedeva
nell'Ambasciata di quel Paese e vi fece ritorno nel 1978.

Paolo Bianchi riferì di un traffico d'armi con la Ubla, attraverso l'Isola di
Pantelleria, con l'appoggio del Governo libico, e nel quale il Semerari sarebbe
stato direttamente coinvolto; questi, a suo dire; si era anche recato in Libia nel
1979 o nel 1980< 11 libico venne identificato in Ibrhaim Miladi, entrato in Italia
nel gennaio 1978, dipendente del Consolato libico a Palermo, prima, e quindi
trasferitosi a Roma, da dove veniva espulso il 31 ottobre 1978. Tracce della
sua presenza in Italia si ritrovano però nel dicembre dello stesso anno (sog­
giorno In albergo aPalermo).

Anche altre fonti, alcune molto sospette (si ricorda ad esempio Il rapporto in
data 2 luglio 1981 del Reparto Operativo dei Carabinieri di Bologna, redatto dal
Capitano Pandolfi e la cui 'fonte da tutelare" è tale Nuca), indicarono I rapporti
Semerari-Ubia.

Questo filone Investigativo è stato percorso con estrema cura in diversi pro­
cedimenti e anche in dibaltimentl (come quello per la strage del2 agosto 1980
equello per l'omicidio di Piersanti Mattarella, per il quale furono tratti a giudi­
zio Valeria Fioravanti ealtri), in particolare nei rapporti con SeUciato, titolare di
una dilta di importazioni ed esportazioni, e frequentatore della libia sin dal
1975. Egli era buon amico di Idris El Shehebi (a volte il nome vlenescrllto con
la trascrizione Skahibi), uno degli ufficiali che con Gheddafi aveva organizzato
Il colpo di stato del 1969 contro Re Idris; Shehebi aveva uno status particolare
nell'apparato militare libico, discendente da Questa sua origine: non era inqua­
drato In nessun reparto e rispondeva solo al leader libico.Secondo Senciato,
nel maggio-giugno 1980 (In realtà nel marzo) vi erano stati aTobruk sanguino­
si scontri tra· la popolazione civile e i Comitati Rivoluzionari di Gheddafi e
Shehebi era stato incaricato di una violenta rappresaglia conto i civili. Si era
rifiutato e da Qui era precipitata una situazione che covava, là da tempo.
Shehebi, infatti, a capo di un gruppo_ di oppositori denominato New Moviment
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intendeva rovesciare il regime del dittatore libico e riawicinarsi all'Occidente;
era già in preparazione da tempo un colpo di stato, per il Quale era necessario
un appoggio militare egiziano. Seliciato era dunque stato awicinato da un colla­
boratore di Shehebi, Ahmed Marzuk, il Quale gli aveva affidato l'incarico di con­
tattare Il Governo egiziano, awalendosi dei suoi contatti e della sua possibilità
di lasciare la Libia e di farvi ritorno. Egli aveva accettato e, dopo primi contatti
positivi con l'Ambasciata d'Egitto a Roma, aveva dovuto servirsi di Oel Re (suo
dipendente e che appariva ben disposto a tal genere di affari) per consolidarli,
con una missione al Cairo. Proprio Questi primi contatti romani possono aver
contribuito a svelare il progetto di Shehebi in Quanto Seliclato sarebbe stato
fotografato da agenti libici mentre entrava nell'Ambasciata d'Egitto

97 La sera del 25 marzo, 11 giorno prima della sua scomparsa, Semerari
aveva un appuntamento a Roma con Umberto Ammaturo (omOnimo del com­
missario assassinato). Ammaturo era un camorrista, formatosi nel contrabban­
do di sigarette, già compagno delia "pasionaria" Pupetta Maresca, dalla Quale
aveva avuto due figli, poi entrato nel traffico di droga (per il Quale ha subito una
condanna a 17 anni), latitante, proprietario di immobili e intestatario di conti
bancari in Brasile, Senegal, Cile, Perù, Colombia, con interessi anche in altri
paesi, Uruguay, Spagna, Argentina. "Sono mollo più importante di Pablo
Escobar", si sarebbe vantato con i giudici, descrivendo i1 suo giro mondiale di
droga e di affari. Anni prima, Semerarl r aveva definito semiinfermo di mente,
in una perizia che gli aveva permesso di lasciare il carcere e di entrare in un
manicomio criminale (negli ambienti della camorra Ammaluro era conosciuto
come "Umberto o' pazzo"), dal Quale poi era evaso. Di nuovo arrestato, Inviato
in soggiorno obbligato a Mondovi, scompariva senza lasciare tracce nel 1987.
Veniva infine catturato a lima, in Perù, Il 2 maggio 1993. Un mese dopo l'arre­
sto, cominciava a parlare con i magistratI. Prima di rispondere alle domande
relative al narcotraffico, confessava che era stato proprio lui a uccidere
Semerari, strangolandolo con le proprie mani (A. Silj, Ma/paese, pag.394).

98 ReQuis. cit. pago 35~.

99 ReQuis. ciI. pago 361
100 Cfr. imputazioni per le Quali viene chiesto il rinvio agiudizio enota n. 80.
101 La Saratoga, secondo questa ipotesi, costituiva base loglstlca d·1 appoggio di

tutta l'operazione coperta. Quindi l'utilizzazione di Mig libici da parte di essa non ~o­

lo sarebbe conforme alla stessa Ipotesi di ricostruzione, ma potrebbe essere sple­
gablle con il sopraggiunto scopo di confondere francesi (e israeliani?). La eventua­
le partenza dei Mig dalla Saratoga sarebbe compatibile con il rinvenimento in n)'are
del casco proveniente da Quella portaerei con la scritta del IIome John Drake (anche
su Questo episodio nOli vi sono adeguate risposte americaneafle rogatorie ufficiali i·
tallane; cfr. Requis. cito pago 345 sgg).

102 In questo caso, l'uso di Mig libici sarebbe stato utilizzato per mascherare il
proprio stesso intervento militare sul!' aereo (però poi erroneamente identl!i?ato) da
essi abbattuto. SI ricorda che, nel giugno 1980, acausa della contrapposIzione tra
francesi eGheddafi per l'aggressione libica al Ciad, i francesi avevano organizzato u­
na specie di "golpe" militare aTripofi, inviando mercenari ed armi agli ufficiali ribel-
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lì. In Questo quadro Mlgllblcl avrebbero potuto trovarsi in basi francesi osulla Cle­
manceau. con il compito di fom!rearmi, per conto dei francesi, ai ribelli libici e, for­
se, anche per intervenire contro aerei emissioni coperle in lavare di Gheddafi. Inol­
tre, la eventuale llIi1lzzaziooe di Mig libici, da parte francese, sarebbe anche compa­
tibile con lo stato di apprensione mahifestato dal radarista Dettori alla moglie, poco
prima di ~suicidarsr.EglI infattl manifestò il suo "terrore", parlando telefonicamen­
te daffa base militare francese di Montagel in culstava seguendo un corso di ag­
giornamento, durante il Quale avrebbe potulo vedere (tanto da terrorizzarsi per Quan­
lo aveva forse solo affora compreso) proprio Mig libici!

103 la presenza (e partenza) di Mig libici da una base italiana appare possibile in
considerazione dello scenario politico occulto tra l' !'Italia e la Libia. Si è detto che,
acausa della contrapposizione tra francesi eGheddafi per l'aggressione libica al Ciad,
i francesi avevano organizzato una specie di "golpe" militare aTripofl, inviando mer­
cenari ed armi agii ufficiali ribelli. In questo quadro, Mig libici avrebbero ben potu­
to trovarsi in basi italiane con il compito di fornire armi, per conto dei francesi (al­
leati italiani), ai ribelli libici e, forse, anche di intervenire contro aerei da trasporto (c­
fr. "fa Repubblica, 18 gennaio 1992); come anche, al fine opposto, di aiutare Ghed­
dati in operazioni coperte asuo sostegno.

104 In Questo modo si spiega il brevissimo lasso di tempo (6-8 minuti) dell'ope­
razione di awicinamento registrato sui tracciati radar poi fatti sparire.

105 ReQuis. ciI. conclusioni della perizia, pago 238.
106 Quesl' ultima possibilità si desume dal rinvenimento, da parte della magi­

stratura, i117 gennaio 1992, presso l' Areoporto militare di Pratica di Mare, accan­
to alla carcassa recuperata delf'aereo ltavia, anche di alcuni reperti apparentemente
appartenenti al Mig libico rinvenuto suffa Sila. Tuttavia le condizioni perfette di que­
sti (strumenti di bordo, altimetri, manometri, i computer deffe mitragliere edel can­
noncino, gli indicatori di pressione e tanti altri piccoli esofisticati macchinari) do­
vrebbe far pensare oche il Mig libico era atterrato da qualche parte su una spiaggia
del Tirreno epoi sarebbe slato trasportato sulla Sila per dar corpo al successivo rin­
venimento delf8 luglio; oche (e appare all' autore più verosimile) che quei resti
appartenessero al 10 Mlg libico, atterrato da qualche parte o recuperato epoi fatto
sparire.

107 Cfr. ricostruzioni cartine 3e4.
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